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Così scrive Eugene Benson in Art and Nature in Italy (1882), nel capitolo intitolato “La terra di Tiziano”: 

“Sono passato per la parte più interessante della zona delle Dolomiti, la parte qualche volta chiamata 

“la terra di Tiziano”, perché non è solo il luogo della sua nascita ma il paesaggio è parte dell’ispirazione 

del suo genio. Le rocce a pinnacolo che svettano nelle più strane e solenni forme, cozzando contro il cielo 

all’imbrunire in grandi masse azzurre e violette, ora attraversate da nubi orizzontali spinte dal mare, ora 

incoronate da grandi forme fulgenti di splendore marino, hanno un carattere maestoso, una grandezza 

mai vista se non negli sfondi di Tiziano. 

Vale la pena di camminare in questa regione, non fosse che per scoprire l’ispirazione e le origini dell’opera 

di un grande pittore, e per vedere immediatamente quanto generoso, naturale ed espressivo sia il modo 

in cui tratta la natura un grande artista. 

Tiziano esprime il sentimento della forma e ne rende l’impressione del colore piuttosto che copiare tante 

rocce brute e tanti boschi. 

Il sentimento del colore di Tiziano non ha origine a Venezia. Dobbiamo guardare l’opera di Tintoretto per 

vedere la dolcezza di cieli marini e grigi, e del Veronese per la gioia della radiosità argentea. Il colore di 

Tiziano, ricco, solenne, profondo, è sfiorato dalle tenebre delle montagne, viene dai cieli delle montagne, 

le pendici delle montagne del Cadore e dell’Ampezzo.” 

L’intervento illustrerà le passeggiate di Eugene Benson (1835-1908) a Pieve di Cadore e in altre zone 

circostanti, per chiedersi quale origine hanno i paesaggi di Tiziano. Poi si darà un breve excursus 

biografico dell’autore e pittore americano che morì a Venezia nel 1908, dopo aver vissuto vent’anni a 

Palazzo Soranzo Cappello su Rio Marin.  
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